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IL CASO Le maggiori imprese cittadine contro Paolo Licarda
l’unico ad avere una postazione nel nuovo ospedale 

Scoppia la «guerra» delle pompe funebri
La Iof dell’Angelo e l’Asl 12 portate in tribunale con l’accusa di concorrenza sleale

Non c’ì  pace per l’area commerciale del-
l’ospedale dell’Angelo. Dopo la «guerra»
della tazzina per il monopolio del caffì
ora scatta la «guerra» delle pompe fune-
bri. Le maggiori imprese funebri di Me-
stre portano in tribunale Iof dell’Angelo,
Cral e Asl 12, Sodexho.

All’inizio si doveva aprire
una postazione informativa.
Una sorta di ufficio in grado
di indirizzare i famigliari di
un paziente morto all’ospeda-
le, offrendogli l’opportunità
di comparare le offerte di im-
prese concorrenti. Alla fine a
ottenere una postazione nella
hall delll’ospedale è stata solo
la Iof dell’Angelo. E per que-
sto Aristide Sartori e le im-
prese Rallo e Busolin, appog-
giati dall’Associazione veneta
imprese onoranze funebri e
dalla Federazione nazionale
Iof (difesi dagli avvocati Anto-
nio Sala di Como e Stefano
Capo di Venezia) hanno chia-
mato a rispondere in tribuna-
le per concorrenza sleale, ol-
tre alla Iof dell’Angelo, il Cral
dell’Asl 12 — con cui la Iof ha
siglato un contratto — l’Asl
12 (che sarà difesa dall’avvo-
cato Alessio Cervetti) e la So-
dexho che gestisce gli spazi
commerciali su incarico della
Veneta Sanitaria.

Al giudice si chiede di an-
nullare i contratti in base ai

quali la Iof dell’Angelo del ca-
valier Paolo Lucarda dispone
di locali all’interno dell’ospe-
dale dell’Angelo. I ricorrenti
chiedono il riconoscimento
della situazione di concorren-
za sleale da parte della Iof del-
l’Angelo e la conseguente ini-
bizione della prosecuzione
dell’attività.

«Non abbiamo nessun mo-
nopolio dell’attività — si di-
fende Paolo Lucarda (Iof del-
l’Angelo e Al Molino, a Mira
— Inizialmente erano stati in-
terpellati anche altri colleghi.
Alla fine solo io ho accettato.

E comunque non mi sembra
che fare da 2 a 4 funerali la
settimana, come in genere
succede, possa essere conside-
rato monopo-
lio».

Di tutt’al-
tro avviso i
colleghi che
il prossimo
18 dicembre
se lo trove-
ranno di fron-
te in tribunale. Per loro non
solo è deontologicamente
scorretto aprire un’attività di
pompe funebri in un ospeda-

le. Ma sussisterebbero anche
problemi di ordine fiscale e
giuridico. Sia il regolamento
comunale sia quello dell’Asl,
inoltre, vietano la pubblicità
di imprese di pompe funebri
in ospedale. A maggior ragio-
ne dovrebbe quindi essere vie-
tata l’apertura di una Iof nel-
la hall dell’ospedale.

A meno che non si affermi
che l’area commerciale è se-
parata rispetto all’ospedale:
cosa difficilmente dimostrabi-
le, dato che vi si accede attra-
verso la stessa entrata e che
entrambe sono collocate sot-
to la stessa vela.

Per tutti questi motivi nes-
suno, tra i venti potenziali in-
teressati, alla fine ha accetta-
to la proposta. I legali e i com-
mercialisti del Cral Asl 12 e
gli omologhi professionisti
delle Iof mestrine non hanno
raggiunto un’intesa. E alla fi-
ne in gara è rimasta solo la
Iof del cavalier Lucarda che
ha deciso di accettare la sfi-
da. Il fatto che l’associazione
nazionale delle Iof supporti le
onoranze funebri mestrine in
questa causa è chiaro indice
che non vogliono che il caso
«ospedale dell’Angelo» costi-
tuisca un precedente a livello
nazionale. Sarà comunque il
giudice a decidere.

(Massimo Scattolin)

La vetrina
dell’impresa
di onoranze
funebri
all’ospedale
dell’Angelo

 
La difesa: «MacchÈ
monopolio, sono stato
l’unico ad accettare»

 
IL PRECEDENTE

Battaglia della tazzina
finita a carte bollate

I primi a incrociare le carte bollate
in tribunale erano stati H Group e pa-
sticceria Santi. I titolari del bar del-
l’ospedale rivendicavano il diritto al
monopolio della tazzina: nessuno, so-
stenevano i loro legali, aveva il dirit-
to di vendere caffè. Un monopolio
che si erano conquistati a suon di eu-
ro, visto che ne pagavano 30mila al
mese di affitto. E così sono stati mes-
si i sigilli ai distributori automatici
dalla hall e si è impedito alla pastic-
ceria dell’Angelo di servire il caffè
con la brioche. In questi mesi i due li-
tiganti si sono affrontati in tribuna-
le. Ma, complice l’intervento di me-
diazione della direzione dell’Asl 12,
dopo una lunga battaglia legale si co-
mincia a intravedere una via d’usci-
ta favorevole a entrambi. Un orizzon-
te più roseo sembra profilarsi anche
per gli altri esercizi commerciali nel-
la hall dell’Angelo. C’è chi ha già get-
tato la spugna e chi non ha mai aper-
to. La Veneta Sanitaria ora avrebbe
deciso di abbassare gli affitti. L’uni-
ca mossa possibile per salvare i com-
mercianti attualmente in attività e
aprire finalmente anche gli spazi ri-
masti chiusi per più di un anno (par-
rucchiere, libreria). (m.sca.)

Erano presenti in due luo-
ghi diversi e distanti tra lo-
ro: su quello di lavoro, ai me-
tal detector dell’aeroporto
«Marco Polo» per i controlli
di sicurezza sui passeggeri, e
contemporaneamente negli
stadi di Udine, di Trieste, di
Treviso e altri ancora in qua-
lità di steward nelle partite
di calcio di serie A e B per
controllare i tifosi. Natural-
mente, la loro presenza sul
luogo di lavoro, a Tessera,
era solo sulla carta. Così, co-
me già ieri la Nuova ha scrit-
to, il pubblico ministero Bar-
bara De Munari si appresta
a chiedere il rinvio a giudi-
zio di nove guardie giurate
della «Save Security» per
truffa aggravata dopo aver
chiuso le indagini.

Chi ha fatto gli accerta-
menti, gli investigatori della
Polizia di frontiera, l’hanno

chiamata Operazione «Gho-
stbusters» perchò quei nove
in più di un’occasione erano
dei veri e propri fantasmi al-
lo scalo. Gli inquirenti han-
no controllato, hanno incro-
ciato date, hanno chiesto do-
cumentazione da una parte
alla «Save», la società che ge-

stisce l’aeroporto veneziano,
dall’altra alle squadre di cal-
cio venete e friulane che li
utilizzavano.

Così hanno scoperto, ad
esempio, che Martina Mon-
din (40 anni, di Cornuda) il 9
settembre 2007, il 22 settem-
bre e il 9 dicembre dello stes-

so anno risultava in servizio
e anche allo stadio: di Trevi-
so per le prime due date (par-
tite dei biancazzurri con
Chievo e Piacenza) e di Udi-
ne per Udinese-Sampdoria.
Michela Stigliani (33 anni, di
Eraclea) invece era in aero-
porto e anche alla partita del-
l’Udinese contro la Juventus
il 10 febbraio 2008. Andrea
Cogoni (34 anni, di Pregan-
ziol) l’8 marzo dello scorso
anno era a Triste per l’incon-
tro della squadra di casa con
il Vicenza, mentre Alessan-
dro Prizzon (45 anni, di San
Donà) il 30 marzo 2008 era al-
lo stadio Friuli per Udine-
se-Fiorentina.

E ancora: Francesca Ma-
stromarino (30 anni, di Quar-
to d’Altino) il 30 novembre
2008 stava a Udine per la par-
tita con il Chievo e Fabio
Marceca (24 anni, di Casale
sul Sile) il 21 settembre 2008
era nello stesso stadio per
Udinese-Napoli.

A «coprirli» ci avrebbe pen-
sato il capo ufficio turni Da-
nilo Berlati (43 anni, di Ron-
cade) finito anche lui sotto in-
chiesta per ben 27 episodi
che lo riguardano diretta-
mente; indagati anche Segio
Parisi (siciliano di 28 anni) e
Lorena Pegoraro (mestrina
di 34 anni).

(Giorgio Cecchetti)

 

Truffa alla Save. Il pm De Munari si appresta a chiedere rinvio a giudizio di 9 guardie giurate

I vigilantes erano allo stadio
Steward a Udine, Trieste e Treviso invece di lavorare all’aeroporto

Lo stadio
Friuli
di Udine  VIA PIAVE

Controlli polizia
Phone center nei guai
Venticinque stranieri con-
trollati in via Piave, lunedì
scorso, dagli agenti del com-
missariato di Mestre in ap-
poggio ai colleghi del reparto
Prevenzione crimine di Pado-
va. I titolari di due phone cen-
ter sono stati sanzionati per-
chè non registravano gli
utenri, come previsto dalla
legge antiterrorismo.

VOLONTARI
Sms 2009-2010
per aiutare gli studenti
La Municipalità di Mestre
Carpenedo ripropone il pro-
getto «Sms 2009-2010» per aiu-
tare i ragazzi delle scuole me-
die e superiori per sostenerli
nel loro percorso di crescita,
con un’attenzione particola-
re all’esperienza scolastica.
L’appello è rivolto a volonta-
ri, stagisti, tirocinanti, inse-
gnanti perchò offrano la loro
disponibilità il lunedì e giove-
dì, dalle 15 alle 17, da ottobre
2009 a giugno 2010.

MUNICIPALITÀ
Oggi alle 18
c’ì  Consiglio
Oggi alle 18 è convocato il
consiglio di Municipalità in
via Palazzo.

«Va garantita vera traspa-
renza sugli atti, le scelte, i
redditi, le presenze, le istan-
ze presentate, i voti dati su
questo o quell’atto, gli even-
tuali conflitti di interesse di
tutti gli eletti e degli ammini-
stratori della città, come - al
contempo - bisogna dare visi-
bilità e facilità di accesso a
tutte le delibere di giunta e
Consiglio comunale. Per que-
sto ho fatto mia la campagna
nazionale dei Radicali per l’i-
stituzione dell’Anagrafe de-
gli eletti e, in più, chiedo la
pubblicazione online di tutti
gli atti amministrativi: tutto
dev’essere facilmente acces-

sibile a tutti i cittadini, con
un semplice click, diretta-
mente dall’home page del si-
to del Comune. Eppoi, sinora
a dover fornire i propri reddi-
ti sono solo i consiglieri, non
gli assessori».

Il presidente del Consiglio
comunale, Renato Boraso,
ha protocollato ieri in Segre-
teria generale la proposta di
delibera «per la creazione
dell’Anagrafe pubblica degli
eletti e la trasparenza degli
atti amministrativi del Co-
mune di Venezia». «Conto
che possa andare in I com-
missione entro fine mese ed
approdare in Consiglio entro

metà ottobre — aggiunge —
Non vedo perchò i partiti do-
vrebbero opporsi, anche se è
vero che nessun consigliere
ha sinora formalizzato que-
sta richiesta, pur presentata
dai Verdi in Regione».

A presentare, con Boraso,
l’iniziativa è Michele Borto-
luzzi, del direttivo nazionale
dei Radicali Italiani: «Spesso
questi dati ci sono, ma sono
persi nei meandri del web o
degli uffici, quando invece la
storia politico-amministrati-
va di ogni eletto dev’essere
trasparente e facilmente ac-
cessibile a chiunque».

«L’Anagrafe — prosegue

Bortoluzzi — ha trovato sino-
ra resistenze anche nel Pd,
dove pure sono presenti an-
che i nostri parlamentari: an-
che in Municipalità di Me-
stre è stata bocciata, con l’op-
posizione di alcuni esponenti
Pd. C’è chi fa obiezioni di pri-

vacy sul fatto che si chiede
di rendere pubblici non solo
i redditi, ma la situazione pa-
trimoniale di tutti gli eletti
ed amministratori: ma per
noi è un punto irrinunciabi-
le, per conoscere davvero chi
ci amministra». (r.d.r.)

 

Anagrafe degli eletti, Boraso sponsor
«Bisogna garantire trasparenza e accesso alle delibere»

Una seduta
di consiglio
comunale
in via Palazzo
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